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24 — Non si restituiscono i manoseritti, 


RIFORME SCOLASTICHE | 


Diceva l'altro giorno l’ onorevole Bo- 
selli che, mancandogli ora il tempo per 
fare lunghi discorsì, avrebbe risposto coi 
fatti, in cambio delle parole, agli eccita- 
menti mossigli da ogni parte. 

E mentre il ministro della pubblica i- 
struzione dava questo buono affidamento 
alla rappresentanza del paese, pubblica- 
vasi il decreto, di cui demmo notizia, per 
la istituzione di una nuova licenza, dopo 
i primi tre anni del Ginnasio. 

All’onor. Boselli fa data lode dai più 
competenti nella discossione del bilan- 
cio, di quella e di altre utili innovazioni 
già da Ini compiute, o bene avviate. 

E infatti l'aver creato l'esame di li- 
cenza dal Ginnasio inferiore, è un buon 
passo sulla riforma nazionale degli studi 
Secondarii, e risponde a molte necessità 
dell’insegnamento, mentre riesce al tem- 
po stesso della massima utilità per gli 
Studenti. 

Gli esami di licenza ginnasiale fanno 
fede oggi dei progressi degli alunni negli 
ultimi due anni del corso, ma di ciò che 
si apprende nei premi tre anni tiene poco 
o niun conto. 

Colla innovazione dell’ onorevole Bosel- 
li avremo pure il prezioso vantaggio che 
il numero degli spostati andrà scemando. 

Avviene, infatti, che dopo qualche anno 
non pochi dei giovinetti sì trovino in con- 
dizioni di famiglia molto diverse di quan- 
do eztrarono nel Ginnasio, e siano costret- 
ti ad abbandonare gli studi. 

Ora, se ai giovani che seguono il pa- 
rallelo corso triennale della scuola tecni- 
ca sì concede, in fine di esso, un esame 
di licenza, il cui certificato li ammette a 
svariati uffici secondari, giustizia vuole 
che concedasi anco agli alunni ginnasiali 
la medesima agevolezza. î 

E' vero che gli studi di questo trien- 
nio, pel corso ginnasiale da un lato, e 
pel corso della scuola tecnica dall’ altro, 
hanno materie in parte diverse e diverso 
indirizzo, ma forniscono pure una caltura 
generale in comune; e per l' esercizio di 
molti uffizi privati e pubblici si compen- 
sano e si equivalgono a sufficienza. 

"3 
Ò 
Non di rado poi avviene che la decisio- 


studi classici o ai tecnici, trova ostacoli | 
gravissimi e talora anche insuperabili. 

E accade che, non avendo modo di mu- 
tar via senza tornare troppo addietro e 
perdere qualche anno di studio, molti 
giovani, o abbandonano il corso intrapre- 
80, 0 lo continuano svogliatamente. 

Inoltre, in un gran rumero di Comuni 
vi è soltanto o il ginnasio o la scuola 
tecnica; e le famiglie meno agiate son 
costrette di far seguire dai loro figli uno 
di quei corsi, perchè è il solc a cui pos- 
sanv accedere, quantunque essi avrebbero 
inelinazioni per l’ altro ordine di studi, 
del quale nel Comune mancano le scuole. 

Ora, le tre prime classi del ginaasio 
hanno non pochi lati comuni colla scuola 
tecnica. 

Sulle materie che non si insegnano nel 
triennio ginnasiale dovrà sostenere l’esa- 
me chi domandì il passaggio al primo 
anno di istituto tecnico. 

Le materie obligatorie di tale esame 
d’integramento dovrebbero essere soltan- 
to la lingua francese, il disegno e le no- 
zioni di matematica elementare necessa- 
rie a riempire il vuoto tra il rispettivo 
programma assegnato al ginnasio inferio- 


Così, chi voglia passare alla quarta 
giunasiale dopo aver frequentato le tre 
classi tecniche, dovrà provare di conosce- 
re le materie obbligatorie dei primi tre 
anni di ginnasio. 

Ammettendo alla scuola normale supe- 
riore i licenziati dal ginnasio, inferiore, 
si riparerà all'inconveniente tanto deplo- 
rato che i futuri maestri manchino di una 


sufficiente preparazione. 
* 


Tati 

La licenza dal ginnasio inferiore sarà 
soltanto facoltativa. 

Per gli alunni però che l'abbiano ot- 
tenuta, l'esame di licenza dal ginnasio 
superiore sarà limitato, dopo il legale 
biennio, alle discipline delle due classi 
quarta e quinta. Ù 

Così, gli studenti ginnasiali sentiranno 
più che mai la convenienza e l'utilità di 
sottomettersi gradatamente ad ambedne 
questi esa ni. 

Ma i vantaggi maggiori dell'istituzione 
delle due licenze, e segnatamente delia 
inferiore, rimanendo l’altra, a un dipres- 
80, quale è al presente, riguardano il mi- 
glioramento dell’istruzione ginnasiale. 

Si rialzerà e si renderà efficace l’istru- 
zione nelle tre classi del ginnasio infe- 
riore, dove ora, per varie ragioni, è bene 
8pesso poco intima, poco vigorosa, poco a- 
deguata. 

È si potrà così disciplinare per modo 
indiritto l'istruzione privata dell’ ordine 
Stesso ; la quale ora, non essendo stretta 
dalla necessità di preparare gli alupni al- 
l'esame di licenza fino al termine del 
quinto anno ginnasiale, massime nelle tre 
classi inferiori, suol procedere spesso a 
corsi stranamente abbreviati e con molti 
abborracciamenti. i 

Quegl’Istitati che forniscono un inse 
gnamento regolare, vorranno anche per 
proprio interesse e decoro, mostrare al 
pubblico come essi, non che temere, desi- 
derino anzi la serietà e la solennità de- 
gli esami. co 

Così la buona istrazione privata si raf- 
forzerà; e gl’istituti privati non ben go- 
vernati si riveleranno mezlio alla vigilan- 
za del governo, nella vera loro indole. 

. X 


da 

Da ultimo, è da considerare che i Co- 
muni a cui manchino le forze per avere 
un buon ginnasio completo, da poter ap- 
prestare ai fancialli un'istruzione ben re- 
golata e riconosciuta per gli effetti legali, 
preferiranno sicuramente un ginnasio in- 
feriore ben costituito, a un ginnasio di 
cinque classi incompleto e debole. 

Fra i Comani poi, che presentemente 
non hanno altra îstruzione che la elemen- 
tare, non pochi, coll’istituzione di un gio- 
nasio inferiore, dove si dia l'esame di li- 
cenza coi vantaggi che il reale decreto 
del 7 giugno 1887 garentisce, potranno 
soddisfare il desiderio di una qualche i- 
struzione media, e soddisfarlo con una 
spesa non troppo grave. N 

Da qualunque aspetto si riguardi, la 
riforma scolastica dell’on. Boselli appare 
utilissima ; e avrà certamente il plauso 
del paese, come l’ebbe già in Parlamento. 


Telegrammi Stefani 


Particolari sulla cerimona del Reichstag 


Berlino 25.— La cerimonia dell’ inau- 
gurazione al Reichstag nella sala bianca 
si è svolta solennemente ed in conformità 
al programma. a 

L' Imperatore dopo avere assistito in- 


e e quello assegnato all'Istituto tecnico. 


sieme ai principi confederati al servizio 


nella cappella del Castello, Bismarch gli 
annunziò che il Reichstag si era riunito. 

L' Imperatore col Re di Sassonia, il 
reggente di Baviera col seguito della 
guardia del Castello entrò nella sala. 

Il presidente del Reichstag propose un 
evviva all’ Imperatore ed ai principi con- 
federati. L'assemblea lo intuonò unanime. 

L’ Imperatore ringraziò inchinandosi, 
Salì al tronò, e lesse con voco forte il di- 
scorso portatogli dal Cancelliere, a cui io 
rese dopo la lettura stringendogli la mano. 

Bismarck baciò la mano dell’ Impera- 
tore e dichiarò il Reichstag aperto. 

Il presidente del ministero bavarese 
Qatz propose un evviva all’ Imperatore. 

L'Imperatore ed i principi abbandona- 
rono la sala nell'ordine prescritto. 

L' Imperatrice ha assistito dalla tribu- 
na col principe ereditario e le dame. Le 
tribune erano affollatissime. In quella di- 
plomatica vi era tutto il corpo diplomatico. 

La sala era invariata come accade in 
tutte le apertore del Reichstag. 

Il trono, le lumiero ed i candelabri e- 
rano avvolti in crespo. La sala si empì 
finito il servizio divino di generali, di 
funzionari superiori, di professori dell’ U- | 
niversità, del Municipio, del clero e di 
moltissimi deputati di tutte le frazioni 
eccetto che dei socialisti. 

L'Imperatore e quasi tatti i principi 
regnanti portano sopra l’ uniforme di ge- 
merale, 11 gran mantello di velluto del- 
l’ acquila nera. 

Il birgomastro d' Amburgo era in co- 
Sstume medioevale nero. 

1° Imperatore, il Re di Sassonia, il reg- 
gente di Baviera giunti al posto nella 
Sala coprironsì il capo. Gli altri principi 
Testarono scoperti. Finita la cerimonia 
imperiale, il presidente commemorò con 
calde parole I' Imperatore Federico, portò 
un triplice evviva all’ Imperatore Gu- 
glielmo. 

Il Reichstag rielesse per acclamazione 
la presidenza. Decide di inviate un indi- 
rizzo all’ Imperatore in risposta al discorso 
della Corona. Incaricò la presidenza di 
esprimere la profonda partecipazione al 
lutto dell’ Imperatrice vedova, e dell’Im- 
peratrice madre. 

Il presidente presenterà domani lo sche- 
ma dello indirizzo di risposta al discorso 
del trono. 


Le dichiarazioni di Mackenzie 


Berlino 25. — La Norddeutsche os 
serva a proposito delle dichiarazioni il 
Mackenzie al redattore del LDagblad di 
Amsterdam che già cioque giorni fa il | 
Kuryer Warchwsky ha pubblicato l’as- 
serzione di Mackenzie che jl' imperatore 
Federico si è sforzato nell'interesse pro- 
prio e della moglie nonchè per più alte 
considerazioni morali 6 pratiche a regna- 
re almen breve tempo. 

Tali affermazioni costituiscono una vera 
mistificazione. Federico possedeva la più 
alta immaginanabile idea dei doveri e 
della sua posizione. L'imperatore aveva Î 
assicurato che non assumerebbe il go- | 
vorno qualora il canero fosse indubbia- 
mente accertato. 

D'altro lato le persone a cui spettava 
di deciderlo erano risolute a risparmiargli 
la imortificazione di prender l'iniziativa 
sinchè non lo facesse spontaneamente, 
perciò coloro che volevano salisse al trono 
anche nel caso di incapacità di governare 
no1 ebbero altro compito che di illuderlo 
sul suo stato. 

Resta quindi stabilito che un insigni- 
cante medico inglese di opinioni poliliche 
radicali ha ardito di intervenire in modo 
deciso nelle sorti della Gielmania. 


Uragani Ù 
Fulmini, Morti, Pallo ne incendiato 
nave inghiottita : 

Brozie Gallizie 25 — La chiesa fa: 
colpita da on fulmine durante il servizio, "© 
Vi sono tre morti, 6 feriti gravemente 
e 230 feriti leggermente. 

Il vescovo raccomandò di conservare il 
sangue freddo il che scongiarò un'uscita. # 
Pinar os 

ladri — Un violento uragano : 
scopp'ò a Barcellona. Un falmine invendio 
il pallone dell’ Esposizione. : 
Londra 26. — Un ur 
tevole scoppiò in diversi 

Vi furono moltissimo 
gravi 8, 

Shot e 

L nave Drummond Castle è arrivata” 
a Liverpool. I naviganti raccontarono che 
il 3 giugno un violento uragano si vide 
verso il capo di Aiguilles, 

La grande nave pericolante si tenne 
vicina alla Drummond Castle per tutta 
la notte, per quanto permetteva lo stato 
del mare. n 
. Ma al mattino la nave pericolante fa 
ioghiottita dal mare. Ignorasene il nome.-- 
Supponesi abbia un carico di emigrati 

fadrid 26. — Un altro uragano si 
Scatenò sopra Barcellona. Molti danni 
all’ Esposizione. f 
Digne 28 — Un uragano danneggiò i 
raccolti. 


Candidato alla presidenza 


Chicago 25. — La convenzione repub- 
blicana nominò Hurrison candidato alla 
presidenza. 

Chicago 26. — L'elezione di Harrison 
a candidato alla presidenza fa accolta con- 
grande entusiasmo dalla Convenzione. 

. Morton di Nuova York fu eletto a can- 
didato alla vice presidenza. 


Convenzione di Suez È 
Costantinopoli 26. — Fa promulgato - 
un Zradè dol saltano ratificanto la Do: 
venzione per la neutralizzazione di Suez. 


La convenzione notificherassi allo po- 
tenze con una nota identica. 


Alla delegazione austriaca 


Budapest 26. — La delegazione au- 
Striaca votò dopo lunga discussione il bi- 
lancio straordinario della guerra all’ ana- 
nimità fra gli applansi e approvò poscia 
il credito speciale di 47 milioni. 


Convenzione commerciale 


Costantinopoli 26. — Fu firmata la 
convenzione. commerciale fra la Turchia e 
la Serbia valevole fino al 1892. 


| pareri della stampa 


Londra 26. — Lo Standard, il Mor- 
nig Post, il Daily Nets, il Dailychro. 
nicle il Dailytelegraph ed altri giornali 
lodano il discorso di Guglielmo che di- 
chiarano franco, d'gnitoso e che non mi: 
naccia alcuno pur tutelando la dignità 
della Germania. 

Il Times dice che il discorso benchè 
chiaro e netto sarebbe un errore non ri- 
conoscere che lascia un grande margine 
che dovranno riempire il buon senso dei 
tedeschi e le nazioni stravieri. 

Pietroburgo 2. — La Nowoie Vremia 
e il Grashadarime lodano il discorso pa- 
cifico e sincero di Guglielmo. 

La Nowoie Vremia dico che il discor- 
So è una protesta evidente contro alle 
accuse di Guglielmo di chauvinismo bel- 
licoso. Constata ìl desiderio di Guglielmo 
di manten-re ottimi rapporti colla Russia 
e crede che su questa base si potranno 


ottenere risultati. favorevolissimi per la 
#Russia, senza che questa rinunzi all'in- 
dipendenza delle sue azioni. 
‘ Parigi 26. — I giornali constatano le 
$-dichiarazioni pacifiche di Guglielmo. Con- 
‘statanò specialmente il passaggio relattivo 
‘all'imperatore di Russia, ed il silenzio ri- 
: guardo alla Francia e all’ Inghilterra. 
Conchiudono che nulla è cambiato in 
Europa. La situazione resta identica. Bi- 
mark resta l'arbitro della pace. 


L'indirizzo del Reichstag 


Berlino 26. — AI Reichstag si appro- 
va all'unanimità l'indirizzo di risposta al 
discorso del trono. L'indirizzo. esprime 
l'adesione alle parole pronunziate 1eri 

imperatore. La fiducia nella pace del- 

nazio ne tedesca fermamente unita al- 

l’imperatore e ai principi confederati non 
sarà tatbata da nessuno. 

La sessione del Reichstag quindi si è 
chiuso da Boetticher alle grida di Viva 
È -T imperatore. 

Berlino 26. — L'imperatore ricevette 
al castello 11 giuramento del Ministero e 
‘ha presiedato il Consiglio dei ministri. 


Dispacci particolari 
Roma 26. 
L' Osservatore Romano di questa sera 
pubblica l' enciclica papale Libertas. 
Il testo latino occupa tredici solonne 
del giornale. 
Ta questo discorso il papa dopo una lunga 
rte filosofica, esamina i principii della 
libertà di pensiero, di parola, di stampa 
e di culto, condannandoli in quanto si 
oppongono al diritto naturale e divino che 
‘° vuole l’uomo soggetto all’ autorità reli- 
giosa e sociale. Il papa reclama la sua 
‘ indipendenza ; afferma il dovere dei cat- 
tolici di partecipare alla vita politica sotto 
* certe riserve di luoghi e di tempi, in cui 
« sotto intende gli attuali momenti d'Italia. 
— Oggi il principe Pless, venuto a Ro- 
. ad annunciare ufficialmente al Re, 
© l'avvenimento al trono dell’ Imperatore 
Gaglielino II, fu ricevuto a Corte. 
E: ni principe visitò altresì l'on. Crispi 
è 'che gli restituì la visita nel pomeriggio. 
— Il giornale l' Esercito smentisce che 
vi sieno stati dei casi di cholera a Massaua. 
— L'on. Correnti si è aggravato. La 
‘sua malattia alla vescica renderà neces- 
‘saria l'operazione della pietra. 


Parlamento Nazionale 


Saduta delli 26 Giugno 
CAMERA 


Presidenza Biancheri. 

Si apre la seduta alle ore 2. 15 pom. 

Indelli svolge la sua interpellanza al 
ministro di agricoltura e commercio 
suì provvedimenti che intende di adottare 
per scongiurare le conseguenze della crisi 
economica e commerciale delle Puglie e 
particolarmeute di Bari e provincia. 

Grimaldi gli risponde. 

Indelli si dichiara soddisfatto. 

Trinchera presenta e svolge un’ inter- 
rogazione pure relativa alla crisi vinicola 
delle Paglie. 5 È 

Fa raccomandazioni a favore dei v ni- 
cultori. . 

Grimaldi dichiara di accogliere le rac- 
comandazioni di Trinchera. 

Grimaldi e Magliani presentano di- 
versi piccoli pregetti. 

Provvedimenti finanziari 

Colombo dopo aver notato la diminu- 
zione dei redditi d' entrata, esamina spe- 
cialmente l'imposta sugli spiriti, e dice 
che non si riuscirà a salvare l’ industria 
dalla rovina. Nessun paese tranne l’ In- 
ghilterra ha una tassa gravosa come la 
nostra. È 

Sostiene il criterio della tassa sull’ e- 
sercizio fondato su quello di un ribasso 
sensibile nella tassa di fabbricazione. 

Buttini associasi a coloro che invocano 
economie ma accetta i provvedimenti pro- 
posti che rispondono ad una imperiosa 
+ necessità. x È " 

Dubita delle previsioni relative all’au- 
mento delle entrate mentre quelle rela- 


) 
i 
2 


il 


tive alle spese ordinarie sono certe. - 


Dopo alcune osservazioni e pro) 
sugli articoli che riferisconsi alla tassa 
delle successioni conclude dichiarando che 
voterà il progetto per rafforzare il bilan- 
cio. Spera nell’ energia di Crispi per il 
ripristino del pareggio mediante una fi 
nanza salda e forte che dia forza al go- 
verno e ne dia alla nazione. 

Zeppa afferma che la capacità del paese 
a sostenere nuovi balzelli è esaurita co- 
me dimostra l’ inchiesta agraria e doga- 
nale. 

Dice che la lotta economica col vicino 
paese è disperata e noi invece di racco. 
glierci e realizzare economie, si spendo 
esageratamente anche in opere di lusso 
colpendo poi con sempre nuove imposta 
il capitale e i produttori. 

Consiglia di ricorrere al credito, dando 
facoltà al governo di ricolmare |’ even- 
tuale deficienza del bilancio straordinario 
con entrate straordinarie. 

Sì rimanda a domani il seguito della 
discussione. 

Votazioni segrete 

Proroga del corso legale e biglietti di 
banca : favorevoli 185, contrari 23. Ap- 
proVasi. 

Levasi la seduta alle ore 6. 35. 


PER L'ARTE 


STRASCICO 


Dunque anche le esposizioni sono in- 
tangibili! Chi non grida: oh dello! chi 
non batte le manì, chi non accende i lu- 
mi riceverà in pena quattro impertinenza 
del celebre Argo. Ad un pacifico citta 
dino che ha visto dai giardini sventolare 
i pennoni : che è passato pel corso Vit- 
torio E, deserto di geute, ina pavesato 
con bandiere e drappi multicolori come 
una via di Stawbul; che ha sentito il 
rimbombo della marcia reale ; e che si è 
trovato alla fine a visitare una mostra 
dove ì nostri maggiori artisti hanno e- 
sposto nulla o poco, e poco perfino i peg- 
giori; a questo pacifico cittadino non è 
permesso di restare deluso e di manife- 
stare pubblicamente la sua delusione. Ar- 
go vigila per la salvezza della patria. 

Il critico della Rivista sotto la sua 
prosa non pune il nome (fa bene); iu via 
privata si è manifestato per un valente 
calligrafo : M. B. A me veramente. pre- 
meva più di sapere chi ha composti gli 
originali delle sue copis. In ogni modo 
l'articolo è per ogni verso divertentissimo; 
ed ogui volta cha egli ne vorrà dar fuori 
dei simili, non maocherò di creargli, così 
in via di critica, un po’ di successo... di 
ilarità. 

La 1° briga che Argo s1 prende è quei- 
la di darmi in tono grave una lezione di 
storia dell'arte : lezione necessaria per di- 
mostrare che ho citato fuor di proposito 
Raffaello (io ho detto Garofalo : a Imi fa 
più comodo parlare del Sauzio) e Dosso 
Dossi. È 

Così con 8 rietà degna solo di certi pro- 
fessori di gran cassa mi vien ai insegoare 
come fra Raffaello, Dossi ecc. @ certe no 
stre macchinette da quadrettini vi è dif- 
ferenza non già di scintilla, come nella 
mia ignoranza credevo, ma semplicemente 
di « maniera ». Dopo questo insegnamento 
io son certo, anche 80 parlo d'arte 100 
anni, di non dire mai una « corbeileria ». 

Argo dubita nella sua « ingenuità » 
che non mi sia degnato di leggere le sue 
filatere critiche nella Rivista. Io 1’ assi- 
curo che non mi lascio mai così inavve- 
dutamente e sfuggire le più belle occasio- 
ni per fare del buon sangue. « Noi (lice 
il calligrafo) abbiamo elogiato il buono ; 
noi pure (dice il calligrafo) abbiamo cri- 
ticato quanto vi era di biasimevole. » In 
queste espressioni v'è tanta autorità che 
un semplice doftorino qual io mi sono 
non può far a meno di pentirsi d'aver a- 
vuto un'opinione indipendente. Bisognava 
far di cappello. Che importa se lodi e 
biasimi sembrarono a persone competenti 
dettati da criteri non già artistici, ma, 
diremo così, amichevoli? Bisognava far 
di cappello, Che importa se ad ua bravo 
dilettante (Giustiniani) si negava non solo 
la valentia, wa perfino (orrendo!) il nome 
di battesimo, per la ragione semplicissima 


che aveva lasciato uno dei soliti maestri, 


per mettersi sotto « il cattivo indirizzo > 
di un giovane a cui Argo (vedi contrad- 
dizione !) non negò i più grandi elogi? 

Dove mi è necessario invitare con O- 
razio gli amici a tenere il riso, si è nel 
punto in cui M. B. prende tragicamente 
le difese del Previati. Nel mio epilogo 
vi era per Previati un tale tributo di am. 
mirazione che amici entusiasti di lui ne 
faroao soddisfatissimi. Ricordo invece co- 
me Argo nelle sue celebri critiche non 
ebbe pel Previati che quelli 4 righe ba- 
nali, quei 4 elogi pieni di sufficienza che 
non significano nulla e che distribuì a 
tanti allri. Ora invece salta fuori ad ur- 
lare « in nome del progresso » (è una 
trovata!) la croce addosso a me, che vi- 
ceversa ho iiconosciuto nei 18 acquerelli 
« idee graziosissime, visioni luminose, de- 
gne di un grande artista.». E poi ridete 
ancora di Don Chisciotte | 

Un'accusa apparentemente seria è stata 
messa in campo quando mi si è rimpro- 
verato di « avere mancato all’ ufficio do- 
veroso di ogni persona che scrive di cose 
patrie di tenere alto il prestigio della 
sua città. » Evidentemente però argo col- 
l’acume de’ suoi 100 occhi ha letto nel 
mio epilogo proprio affatto il rovescio di 
quello che vi era scritto. A tutti gli al- 
tri che mi hanno certo compreso, quel- 
l’appanto di « cinismo » apparirà, se in 
buona fede, ridicolo. 

Il punto di partenza del mio ragiona. 
mento è stato questo : Ferrara è città 
che ha avuto artisti grandissimi, che al 
presente ne ha dei grandi; quindi po- 
trebbe mettere insieme un’ esposizione 
pro pria che facesse veramente onore a lei 
ed invidia a molte capitali. Tuttociò non 
ha potuto avvenire ora per moltissime ra- 
gioni ; ebbene perchè fare ora un’ esposi- 
zione ? non vera altra maniera di festeg- 
giare la socielà B. Tisi ? non si poteva 
aspettare qua:che ‘altro anniversario ? Chi 
ama Ferrara d'amor vero e sensato non 
può tollerare în pace che si chiamino i 
forestieri ed il pubblico a visitare « un’ 
esposizione provinciale di arte ferrarese» 
in cui sì mostrano le opere non già dei 
nostri maggiori artisti (salvo uno o due) 
ma dei minori e degli scolaretti, ad uso 
e soddisfazione dei quali soltanto si sono 
racimolati dal Priacipe Amedeo, dal Mi- 
nistero l'Istruzione P., da quello d’Agri- 
coltura I. e C. dalla Provincia, dal Comu- 
ne, dai mecenati, premi e medaglie, le 
quali (vedi successo!) non si sono potute 
neppur tutte collocare. Ma ora forse cado 
davvero nell’ « ingenuità » perchè parlo 
di amor patrio elevato. Ve ne è un altro 
molto più alla portata di tutti, molto più 
utile, che consiste interamente in queste 
2 massime: « lodami tu, che ti loderò 
io, che ci loderemo tutti », « chi si con- 
tenta gode ». E per il mio calligrafo e per 
la sua ninfa egeria questo è sufficiente. 

Pietro Niccolini. 


I FÀTTI DEL GIORNO 


Dono ducale — La duchessa Elisabetta 
di Genova ha donato alla principessa Le- 
tizia, in occasione del suo prossimo ma- 
trimovio, una rosa d'oro tutta tempestata 
di perle orientali e di brillanti. 


Un carabiniere ucciso da un forzato 
— Un certo Caccio evaso di galera a 
Brindisi, ove scontava una pena di 23 an- 
ni di reclusione, era passato in Sicilia e 
si era rifugiato in contrada Salaparuta. 

L'altro giorno l’evaso venne scoperto 
dai carabinieri si difese fino all’ ultimo 
estremo. Il carabiniere Coica, che era ve- 
nuto coll’ evaso a collutazione, rimase uc- 
ciso. 


x 

Direttore insultato da un professore 
— Ieri è avvenuta a Mortara una scena 
spiacevole. Il professore della scuola te- 
cnica, Astori, avendo ricevuto dal diret- 
tore prof. Fagnani delle osservazioni di 
indole scolastica, lo fermò sulla pubblica 
via, ingiuriandolo con parole villane. 

Il direttore sporgerà querela per insulti. 


* 
Brutale aggressione — L'altra sera il 
giovane siguore A. D. passeggiava con 


una bella signora sotto gli alberi di una 
solitaria via fuori di Napoli. 

Improvvisamente furono assaliti da cin- 
que figari che impedirono ogni difesa al 
giovane A. D. ed oltraggiarono brutal- 
mente la sua compagna svenuta per lo spa- 
vento. 

I cinque malfattori, che sono spazzini 
municipali, furono arrestati. 

* 

Giordano Bruno dappertutto — Il 
Consiglio Comunale di Livorno deliberò 
senza discussione con 36 voti favorevoli 
e 3 contrari sulla domanda avanzata da 
molti cittadini, che la piazza attualmente 
dei Domenicani s'intitoli dal nome di 
Giordano Bruno. o 

CI * 

La morte di Antonio Belli Blanes — 
E° morto nell’osvedale di Livorno l’arti- 
sta drammatico Belli-Blanes, le cui sven- 
tarato condizioni furono note ai nostri let- 
ori. 


* 

Un parroco papalino — La corte di 
Assise di Parma ieri l’altro si occupò di 
don Giuseppe Venusti, parroco di Varano 
Melegari, ìl quale aveva chiusa una sua 
predica colle parole: « gridate con me » 
“ Viva Leone XIIl re di Roma ,, 

Il processo non ebbe più luogo perchè 
il reato di cui si accusava il parroco era 
d’indole politica e amnistiato col decreto 
del gioroo 3 giagno. 


* 

La vedova del capitano moro — Ieri 
l'altro è morta di vaiuolo a Milano la 
signora Rosa Brambilla, la vedova del 
noto capitano moro dei bersaglieri, Mi- 
chele Amatori. 

In una borsa che lasciava in balìa di 
tutti furono trovati tanti valori per circa 
40 mila lire. 

La somma venne ritirata dal personale 
addetta alla Rotonda e consegnata all’ E 
comato. 


LAUR E MANCINI 


L'on. Mancini scrive al direttore deila 
Tribuna : 

« Abituato ad una sistematica riserva 
e ad astenermi da rivelazioni politiche, 
specialmente coi giornalisti ed uomini po- 
litici stranieri, ho letto con qualche me 
raviglia lo informazioni mandate alla Pres- 
se dal signor Laur. Esse mi obblighereb- 
bero a molte rettificazioni, non solo sui 
fatti, ma anche sul liaguaggio attribui- 
tomi circa a Gambetta e a Bismarck. 
Credo però che mi basti dichiarare che, 
sia per non essermi abbastanza spiegato, 
sia per essere stato mal compreso, non 
posso ammettere la esattezza, delle co- 
municazioni inviate alla Presse, le quali 
sono erronee finanche nell’ indicare il mi- 
nistro italiano che rinnovò |’ alleanza coi 
due imperi ». (Crispi, invece di Robilant). 

La Riforma anche lei dice che Laur 
fu inesatto nella versione data ai giornali 
francesi e dice che l' inesattezza si deve 
desumere dal fatto che Mancini avrebbe 
detto a Laur ché Crispi rinaovò la tri- 
plice alleanza per un quinquennio, mentre 
si sa da tatti che la rinnovazione fu fatta 
dal conte di Robilant quando era ministro. 


Cose DELLA PROVINCIA 


Bondeno 25 Giugno 


_Il giorno 17 corr., dietro invito del ff. 
di Sindaco abbiamo avuta una conferenza 
dell’ave. prof. Filippo Veronese ispettore 
scolastico del circondario di Ferrara. 

L'egregio conferenziere con validi argo- 
menti sposati ad una forma elettissima, 
addimostrò come l'indirizzo educativo deb 
ba rispondere — se rea'mente proficuo — 
aì bisogni della vita. Trattò con argute 
e saggie osservazioni degli odierni metodi 
d'insegnamento che dovrebbero essere ap- 
plicati ; ove realmente si voglia che riesca 
di efficace effetto l’istruzione non disgiun- 
ta dall’educazione — base fondamentale 
del vivere civile. do 

L'argomento trattato dal distinto pro- 
fossore Veronese e svolto con esposizione 


” 


“eten ia, 


iana ‘e semplice, indicò norme, cobsigli 
Di trocotti utilissimi. 0%, 

Il pubblico accorso numerosissimo ap- 
plaudì sinceramente i concetti liberali e- 
Spressi dall’ egregio funzionario — 6 si 
convinse una volta di più, che rappresen- 
‘tanti governativi quali il prof.‘Filippo Ve- 
ronese meritano tutta la considerazione, 
perchè alla prontezza dell'ingegno accop- 

iano la bontà del cuore e la gentilezza 
del carattere. 

Il vostro corrispondente è lieto di ri- 
levare questo risvegiio intellettualo nella 
forte Bondeno, ove purtroppo sono argo- 
‘mento giornaliero le questioni di biz 
politicha e personali. 

Fantasio 
—=r— 
Cento 25 Giugno 


(A. 0) Alla presenza delle autorità e 
di numeroso pubblico, fra cui un eletta 
di signore e signorine, aveva ieri luogo 
nella maggior sala del palazzo di città 
l'annuale esperimento degli alunni di que- 
ste scuole mosicali. 

Riuscì esso ur yero trattenimento a0- 
cademico e l'impressione lasciata agli a- 
stanti fu delle più lusinghiere. 

Non è a dirsi la soddisfazione di ognu- 
no rell’ ascoltare i saggi de’ nuovi allievi 
del prof. Sarti destinati, come i prece- 

* denti, a mantener vive e ad accrescere le 
nostre belle tradizioni musicali. Tali sono 
i giovanetti Pirani Mario, Lanzoni Um- 
‘berto, Cornazzani Romolo, Guvoni Rigo- 
berto, Angelini Amedeo, Aibieri Luigi, 
Barbieri Enrico, Brunetti Giuseppe, For- 
tini Antonio e Gherardi Alberto i quali 
a perfezione eseguirono ; Alard - Souve- 
nir di Bellini — Malferrari - Romanza 
e Mandolinata — Dacci - Duetto sul- 
l'Africana. — La signorina Amelia Al- 
visi eseguì stupendamente e da provetta 
suonatrice, pur essa col ino, un aria 
variata del Danela. 


Anche l'egregio maestro Abati, che co-" 


me il Sarti tien alto qui in Cento l'onore 
della propria scuola, presentò alcune al- 
lieve espertissime nel piano. La grazio- 
sissima bambina Maria Casarini eseguen- 
do il capriccio - Chasse aur Papillons - 
d’ Ascher, entusiasmò addiritura lo scelto 
uditorio. Non meno di lei le sigg. sorelle 
Salvi e Ada A!bieri che nei pezzi rispetti. 
vamente assegnati ; San Fiorenzo - è gemi: 
to dell’ afflitta - è De Vase - Mon Réve- 
riscossero meritati applausi addimostrando 
di possedere un fine sentimento musicale su- 
periore d’assai alla loro età. Nulla vi dirò 
della brava sigoorina Maria Baraldi la 
quale fin d’ora mostrasi degna sorella al 
distinto pianista maestro Ernesto a Fer- 
rara ben conosciuto. 

Parimenti agli alunni di cornetta Ezio 
Balboni, Oreste Tangerini, di tromba Gius. 
Benotti, Gius. Marvelli e di fiiscorno Giov. 
Soffriti, istruiti dal maestro signor Pietro 
Verdi, nei dwettî presi da opere del Bel- 
loli, di Verdì e del Ponchielli non man- 
carono battimani, come pure a Vincenzo 
Melloni, alunno del sig. Alessandro So- 
rianì, che in modo squisito interpretò col 
‘clarino 11 Notturno del Bassi. 

Il Municipio di Cento, avventarato d'a- 
vere maestri di musica, quali special- 
mente l’Abati ed il Sarti, procuri di te. 
soreggiare di tali valentuomini e cerchi 
di realizzare quanto da molto tempo è 
mel desiderio dell'intera cittadinanza. — 
«Colle L. 8000 che il medesimo spende 
per le scuole di musica non potrebbe cu- 
rare, qui dove il sentimento musicale è 
eminentemente sentito, l’instituzione di 
un Accademia -la quale col nome dell’ il- 
lustre concittadino Bartolomeo Campa- 
guoli, raccogliendole in un sol corpo as- 
sicurasse di progressi migliori la scuola 
degli istraumenti da fiato e dasse al 
Cappella della Collegiata in maggior 
mero allievi di canto, richiamandola così 
ai gloriosi nomi dei celebri Orsoni, Ca- 
vazza e Gaspari? 


CRONACA 


Ferrovia Zuzzara-Ferrara. — Dalla 
Gazzetta di Mantova di ieri: — Un te- 
legramwa giunto oggi dall’ Ispettorato 
Miuisteriale dello Ferrovie autorizza l'a 
pertura della Suzzara-Sermide per il 1° 


| do avrà effetto per l'affitto triennale del 


| deserta l' adunanza che doveva aver luogo 
| la scorsa Domenica i soci ‘Bono invitati 


di luglio cogli orari e- regolamenti ' pre- 
sentati. 

Il Consiglio Comunale è convocato 
in seduta dì secondo invito per domani 
al tocco. 

Im Municipio — Per deserzione del 
primo incanto, lunedì 2 Luglio un secon- 


palazzo di proprietà Comunale detto della 
Consolazione. La gara sarà aperta ad au- 
mentare il canone d'affitto di L.-35 

Manicomio provinciale — Nel mese 
di Maggio sono entrati nello stabilimento 
19 nuovi malati. In confronto ne uscirono 
10, dei quali 4 guariti, migliorato 1, 
morti 5. 

AI 31 Maggio i degenti erano 295. 

Per l'igiene — A termini dell'art. 104 
della Jecgo comunale e degli art. 28 e 
29 della Legge Comunale 6 Provinciale, 
il Sindaco ff. decreta: 

«É proibita severamente la macerazione 
della canape nel Po, nel Po di Volano e 
di Primaro e in tutti gli altri canali scor- 
renti nel territorio di questo Comune. 

« È vietato pure di far defluire, durante 
la macerazione o dopo la medesima, le 
aque putride provenienti dai maceri nei 
fiumi e canali suindicati. 

« Gli Agenti della forza pubblica, ‘i Cu. 
stodi stradali e i Cantonieri comunali 
sono incaricati dell’ esccuzione del pre- 
sente Decreto. 

« I contravventori sarann » soggetti alle 
pene di polizia sancite del Codice Penale. » 

Comizio Agrario. — Essendo andata 


ad intervenire a quella che si terrà il 
giorno di Domenica 1° Luglio ad 1 ora 1j2 
pom., nel solito locale di residenza, per 
trattare degli oggetti indicati nell’ ordine 
del giorno già pubblicato. 

Nuovo vescovo — Il giorno di S. 
Pietro nella Metropolitana verrà cons: 
crato vescovo Mons. enico Fegatelli. 
Questa funzione sarà eseguita con tutta 
la solennità del rito; e non potrà a meno 
di chiamare un numeroso concorso, e per- 
chè non celebratasi più dopo il 1759, e 
perchè il Reverendissimo consacrando è 
un sacerdote il quale accoppia alla pro- 
fonda scienza un' austerità di costumi e 
una soavità di modi che lo rendono caro 
e stimato da tutti. 

E grazie del cortese invito. 

‘Riochezza mobile — Il Sindaco ff. 
ricorda ai contribuenti che nel prossimo 
mese di Luglio, decorre il termine per 
fare le dichiarazioni di variazioni e di 
nuovi redditi soggetti a ricchezza mobile. 

I temporali di jeri — Entrambi fu: 
rono di nua estrema violenza. Il primo si 
scatenò sulla nostra città poco prima delle 
5 pom. con seroscio forioso di acqua e 
grandine della quale ne cadde una quan- 
tità tale da imbiancare lettoralmente la 
terra. Negli orti, tre ore dopo la meteora, 
c'e n'era ancora tanta come se fosse ca- 
duta allora allora la neve. Danni sensi- 
bilissimi pare abbia arrecato tra Bondeno 
e Mirabello. 

Il tempo rimase di poi imbronciato tutta 
la sera @ il continuo baleno e il muggito 
lontano del tuono indicavano bene che 
il tempo non s'era abbastanza sbizzarito. 

Infatti poco dopo la mezzanotte venne 
giù un vero nubifragio accompagnato da | 
rafiche impetuosissime - di vento per la 
durata di una mezz'ora, dopo la quale 
continuò per un paio d'ore una pioggia 
calma e benefica. 

Corte d'Assise — Ieri venne discus 
sa la causa contro Tosi Isaia residente a 
Maiero accusato di omicidio volontario 
per avere la sera del+21 ottobre 1887 in 
‘Maiero volontariamente percosso con pu- 

ni e spintoni la propria sorella Nicandra 
facendola cadere a terra in guisa da ri- 
portare nella caduta una lacerazione della 
milza con conseguente emorragia intra- 
addominale che fu giudicata causa unica 
della di lei morte avvenuta quasi istan- 
taneamente. 

Avendo i Giurati ritenuto non colpe- 
vole il Tosi del crimine addebitatogli, il 
sig. Presidente dichiarava assolto il Tosi 
Isaia che era tosto messo in libertà. —— 

Difendeva l’abilissimo avv. Raimondi | 


Raffaele. 


Ancora il famigerato art. 11 — 
Riceviamo e pubblichiamo : 
Carissimo Direttore 
Ferrara 26-6-88. 


rà discaro ai tuoi lettori specialmente # 

ariî di fabbricati il conoscere. quanto 
grave pericolo loro sovrasti quando non siano sol- 
leciti di estirpare l'erba come spvnta di fronte ai 
marciapiedi delle loro proprietà. 

La disgrazia è capitata ad un egrezio collega 
mio amico, all'avv° Luigi Benvenuti, il quale non 
ha potuto 'evitare il sinistre, e cadato in rulta, 
il vice Pretore sig. avv. Pre lo ha condannato a 
pacato 15 lire di ammenda commutabile negli ar- 
resti. 

Però a mio debole avviso il Vice. Pretore nella 
interpretazione della Legge riuscì eccessivo; e se- 
condo la di lui sentenza tatti i cittadini proprie- 
tarii sarebbero da condannarsi al pagamento del- 
l'ammenda, commutabile in difetto nella pri 
ed il R.° Sîndaco in rappresentanza del Muni 
forse non se la potrebbo cavar netta..! 

Difatti cosa dice l'art. 11 del regolamento di 
Polizia Municipale ? Dice che l'obbligo dell' estir- 


o 

Le Leggi ed i Regolamenti devonsi interpretare 

con umanità e temperanza e non è possibile che 

il legislatore abbia costretto i contravventori com- 

preso il Municipio che è il contravventore di tutti 

i giorni e di tutte l'ore a star sempre sull'at- 

tenti per non cadere in contravvenzione ed evitare 
i pericoli che l'erba spuntata può loro arrecare. 

Non riescirà quindi inutile l'avvertimeuto che 

ti rego pubblicare. 

E tu Direttore, che da tanti arni domandi quand' è 

formato quel mostruoso Regolamento di 

Municipale oggi vigente; tu. che a_ propo- 

di quello scellerato articolo 11, giustamente 

® argatamente dicesti che l'erba «crescente sulla 

pubblica via davanti la tua casa la farai togliere, 

quando il Sindaco per debito di reciprocanza farà 
togliere i ragnatelli dal tuo salotto, impiccati. 

tuo affifio 
Avo.° Antonie Stefanoni Ferranti 


Movimento giudiziario — Il bollet- 
tino ieri pubblicato contiene fra le varie 
disposizioni il trasferimento del Vice Pre- 
tore Pitteri da Venezia a Ferrara. 

Per gelosia — In Marrara L. Mariano 
e L. Abgelo venuti a diverbio trascesero 
a vie di fatto. Il primo riportò contusioni 
prodotte da pugni alla faccia giudicate 
guaribili in cinque giorni. 

Arresti — Ieri fu arrestato M. Guel- 
fo d'anni 17 fornaio di qui dovendo scon- 
tare la pena di quattro mesi di carcere 
per furto. 

Le gesta degli ignoti — In Final 
di Rero ignoti ladri da una catasta posta 
in aperta campagna rubarono a danno 
del sig. Navarra Severino 50 pali d’olmo 
valsenti lire 10. 

Chi ha perduto ? — Un orologio re- 
montoir d’argento con catenella dello stesso 


| metallo fu ritrovato stamane a metà della 


via Borgoleoni da un’ onesta persona che si 
è affrettata a portarla al nostro ufficio, 


| ove chi l'ha perduto potrà ricuperarlo of- 


frendo i relativi connotati. 

Teatri — Del Tosi Borghi nessuna 
notizia circa la prima della Lucia 

— Domani sera si riapre il Teatro 


| dello Chalet dove la Compagnia Maresca 


rappresenta Le Campane di Corneville. 


—____—_r—r__ 
MEMORIALE DEI PRIVATI 


Egregio signor Direttore 
della Gazzetta Ferrarese 
Interesso la di Lei gentilezza a_ voler 


| trovar posto rel pregiato di Lei giornale, 


e possibilmente nel numero di domani, 
alla qui unita esposizione di fatto e re- 
lativa soluzione, e ciò ad onorevole sod- 
disfazione della Direzione della Società 
delle Corse che mi pregio presiedere. 
Accolga i miei maggiori ringraziamenti 


| e mi creda qual Le sono con perfetta 
| stima 


Ferrara 26 Giugno 1888. 
Dev.fio 
Sì Gatti-Casazza 
Querela ritirata — La sera delli 8 
Giugno corr. il sig. Achillo Storari, ch» ha, in u- 
nione del sig. Costantino Carnevali, l'appalto per 
la falciatura dell' erba della nostra Piazza d'Armi, 
poneva questione coutro la Direzione della Società 


deile Corse a proposito di certo materiale dell ipe 
podromo messo a terra piuttosto in una che iu altra 
località. 

Intervenuto l°Egregio Economo della Società 

Ifredo Buosi e fatta prova di speadi 

ragioni giustificative coll' intento di ridurre. alla 
calma lo Storari, che protestava in termini violenti, 
questi, anzichò rientrare in contegno, lanciava cone 
tro il Dott. Buosi ed all'indirizzo dell'intera Pre- 
sidenza alto ed atroci ingiurie. Ciò accudera ‘sila 


Corse 

al R Pretore del 1° Mandamento 
contro il detto Storari, per titolo ingioria pube 
blica, e costituivasi parte civile. — Ma il sig. Si 
rari rientrato in se stesso © compreso del propi 
torto, onestamente e spontaneamente indirizzava 
lettera alla predetta Presidenza, colla quale rico» 
noscera d'aver trasceso a sproposito in quell'oo- 
casione e pregava di considerare quelle se invet 
tivo insoleuti come non pronunciate. — l'al let- 
tera improntata della maggior deferenza e ad un 
tompo di schiutta resipiscenza, decise la Presidonta 
a ritirare la prosentata querela, ritenendosi Essa 
pienamento soddisfatta colla pubblicità della solt« 
zione del fatto, pubblicità consentita dallo stesso 
sig. Storari. 


Egregio Signor Direttore, 

Nel rendere infinite grazie alla Rivista 
per le pubbliche attestazioni di st:ma @ 
di amm:razione a me oggi ancora dirette, 
voglia essere tanto gentile da pubblicare 
queste poche wltime righe a solo scopo 
di rett:ficare qualche fatto da essa narrato 
nel numero odierno. 


Tutti sanno che io non mi sono mai 


| vantato alienista, però credo saperne tanto 
| da diff:renziaro 11 demente dal sano. 


certo d'altra parte che se volessi scien- 
t ficamente dichiarare sano un alienato, 
0 l'opposto, useirei dal mio terreno. 

Sappia la Rivista la quale asserisce, 
che quando io era studente a Napoli non 
esisteva cattedra di Psichiatria, che ciò 
mì mostra l'ignoranza dell’ indirizzo te- 
nuto nell'ammaestramento delle mediche 
disciplive nella stor.ca Università Napo» 
letana. 

1 insegnamento di Psichiatria esisteva, 
ed io non ho parlato nè di cattedra uffi- 
ciale, vbbligatoria, nè di pareggiata, nè 
di priva:a; se poi vuole colla parola cat- 
tedra ammettere o sottintendere costan- 
temente la pangla obbligatoria, lo faccia, 
non per questo pensa bene. 

E se del resto con quel misero dato 
storico di Psichiatria ha creduto farmi 
trovare in contradd.z:one con me stesso, 
risponderò semplicemente, che il voler 
dedurre la mancanza di un inseguamento 
dalla mancanza della rispettiva cattedra 
obbligatoria ufficiale, è argomentazione 
sì meschina, che non merita discussione 
alcuna. 

E così metto termine a questa noiosa 
e vana polemica. 

La ringrazio. Devaîio 
Ferdinando Gattì 


e 
Stato Civile e Boll. Meteor. 
42 pe 
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Ringraziamento 
Giovanni © Rosina Pasi, Magnoni Giuseppe, Giu: 


lia Gherardi, ringraziano di tutto cuore, tutti qu 
gli animi generosi che vollero onorare la salma 
del loro amalissimo Genitrre Pietro Pasi, nell' ae- 
compagno all’ ultima dimora; non che tatti gli a- 
ici ti per le attestazioni di cordoglio 
infausta perdita del caro estinto. 
Ferrara 26 Giugno 1888. 


Deputazione Consorziale 
EL ll CIRCONDARIO 
POLESINE S GIORGIO 


AVVISO 

A partire dal 30 corr. si effettuerà per 
conto del Comprensorio della Bonifica 
Gallare il pagamento dei Vaglia da Li- 
re 450 di cu: alla Notificazione 17 No- 
vembre 1884. 

Nel 3. giorro poi del prossimo Luglio 
alle ore 2 pom. avrà luogo la 

DICIANNOVESIMA ESTRAZIONE 
tanto delle Cartelle di prima e seconda 
Emissione del Prestito Bomfica Gallare, 
come di 40 dei coupons 15 Luglio 1878 
e 15 Gennaio 1879. 

Il pagamento delle Obbligazioni o dei 
detti coupons sortiti avrà principio col 
15 dello stesso mese di Luglio, unita- 
mente a quello dei Tagliandi in isca- 
denza. 

Ferrara 4 Giugno 1588 


1l Presidente 
ALESSANDRO march. DI- BAGNO 


î n cene nina 


‘Tntonio e Domenico FI Marchi | 


1 Stato Civile 
«Bollettino del giorno 26 Giugno 1888. 
Nascira — Maschi 3 - Femmine 0 - Tot. 3. 
Nati-Monri — N. 0. 
arl — Passerini Giovanni fu Francesco, 
ved. di Ferrara di anni ‘70, ricoverato — 
Pisi Pietro fu Giambattista, ved. di Fe r- 


FIOR DI 
MAZZO ai NOZZE 


Per imbellire la Carnagione. 


Giorno 26 Giugno 
Altezza barometro a 0° media mm. 758,9 


< nl mare < "7609 

Temperattira minima —18° 0 4 1/2 ant. 
«© massima 29° 8 « 4pom 
< molin —28°4 


Umidità relativa modia 62, 
Nebolosità media 810 quasi quasi-nurolo ; 
Vento ; NW,NNE,SI 
Altezza di acqua caduta dallo 9 ant. allo 9 ant. 
del 27 mm. 87.7 
‘Temporale con pioggia torrenziale e grandine 
fra lo 40 lo 5 pomerid. 
Giorno 27 Giugno 
Ore 9 ant. barometro a 0° mm. 758,4. 
< © termometro 21° 2. 
< aspetto dell'etmosfera: nuvolo-sereno 
< vento WSW debole. 
‘Temperatura minime 17° 0 ore 2114 05 3jfant. 
Temporale con pioggia copiosissima e vento for- 
de dallo 12 112 ant. a 1 ora e mezzo. Î 
Durante il temporale del pomeriggio di iori 26 
la temperatura si abbassò rapidissimamente di 


I Premiato Stabilimento Balneo-droterapico 
RIOLO 


(RAVENNA) 
Si apre il I° Luglio sino al 15 Settembre 
Proprietario Cav. LUIGI MAGNANI 
Servizio medico di primo ordine durante la stagione balneare. 


Clima temperato © costante. Acqua fredda a 10° Centigradi. 
Sorgenti di Acque Minerali - Salsoiodica, Mista, Solfurea, Ferruginosa e la 
Celebre Acqua Solforosa della Breta 
colla quale si fanno anche inalazioni în apposite ed eleganti sale. 
‘cita lattea, Pneumoterapia, Elettooterapia - Massaggio. Trai 
Acqua di Seltz e Gassosa fabbricata con acqua Ferraginosa riconosciuta da 


ti chimici potabile pe, eccellenza. 4 
Deposito 3 Bologna filbri Porta Zamboni stabile Mia eoneami pressi come alle altre fabbriche. 


si sol 

VENDITA dell' Acqua Solforosa della Bret® nello principali farmacio'del Regno — Preto 
dogli bottiglia Centesimi SO — Casse originali da 6 bottiglie L. 5; da 12 1. 10; da ps 
7 0g ha 50 L. 40 — Franco di porto ed imballaggio — Sconto si rivenditori. 


Amministrazione Centrale Bologna, Via Rizzoli, 4. 


Onde far risplendere il viso di affascinante bel- 
lezza, e per dare alle mani, alle spalle, ed alle 
braccia splendore abbagliante, usate il Fior di 
Mazzo di Nozze, che imparte € comunica la deli- 
ziosa fragranza € delicate tinte del giglio e della 
rosa, È un liquido igienico e lattoso. È senza 
rivale al mondo per preservare € ridonare la 
bellezza della gioventù, 

i vende datutti i Farmacisti Inglesi e principali Pro. 
quite Pamucehiei, Fabbrica in Londra: 124 116 

5 e a Parigi e Nuova York. 


F. NAVARRA, Pi 
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Via dell’ Arsenale N. 3 — Ferrara 
DIRIMPETTO ALL’ ALBERGO DEL PELLEGRINO e GAIANA 
DEPOSITO E VENDITA ALL’ INGROSSO ED AL MINUTO 


Com i Î I sa — Id. Grenoble della Porta di 
ento Portland di Germania 2 elia Nazionale di Casale Monferrato, 


i ta ronta presa 
; 8, o PRA ‘caio idraulica forte garantita — Mattoni a 2 ed a £ 
j 6 tegole marsigliesi. vena i 
Si eseguisce qualunque lavoro in Cemento, con fabbricazione Tubi 
A PIACERE DEL COMMITTENTE i cati 
bbricati — Gradini per scale — Balaustre e mensole — Coperlino Ca 
na Pi È) fisciatoi — Pavimenti in quadrelli di quatongne, dise- 
gno e colore — Beton uso francese cilindrate e rigate con diversi disegni i 
r finestre — Condotti per acqua — Panchette e favole da giardini — ita loni 
aforati e per marciapiedi cilindrati e rigati — Teste di camino — Macchinette in 
glesi per latrine con pompa è rubinetto per acqua. . RA _ 
Laboratorio Stufe, Franklin e Caloriferi, Mattoni refrattari inglesi © terra 
refrattaria, Condotti a doppia vernice, Terraglie di Castellamonte, Cucine economiche , 
Fornelli di ghisa e Stufe Parigine ecc. 
Bi tiene deposito fuori Porta Reno 


A 


Rimedio 
CONTRO LA TISI 
99 


COLL’ USO DELLA POZIONE ANTISETTICA 


PREPARATA 


dal dottor BANDIERA di Palermo 


‘Tale specifico fa sparire i sintomi della tisi în due 
0 tre settimane, secondo la gravità del morbo, uccidendo 
il bacillo di KOCH. Inoltre è utilissimo emostatico in 
qualsiasi emorraggia interna od esterna © specialmente 
Der l' emottisi o Îa metrorragia, le quali ferali malattie, 
Tbbandonate a sè stesso producono la tisi e poi la 
morte. x 

Ti suddetto specifico ba dato ottimi risultati anche 
nella diabete 


i i i i i di certi 

STIFICATO: Per quanta ripagnanza io senta a narraro le virtù ed i success 
ri che pe sotto: il preteso titolo di specifici contro determi, ,te condizioni morbose, tut- 
farmaci, che conte liehiararo che la pozione antisettica, preparata dall’ illustre prof. BANDIRTA di 
Patzaato, ogni volta da me usata nei numerosi casi di tisi, non mancò di produrre i più saluteri 
Palbeciti effetti pegli ammalati, Gli è perciò che io non cesserò di far planso a quel valente 
dottore, designando la più larga parte lel mio retaggio pratico alla efficacia preda ta) 
1° Antore del ritrovato lo dà gra/is aî soli poveri di Palermo, Unico deposito in casa del Dott. 


BANDIERA in PaLERMO, via Pi matelli Aragona, N. 52, ove dovranno dirigersi le ri. 
LOOSE ia taglia postale. Unire Îl francobollo per la risposte. 


x 


UNO PUO STAMPARE DA SE 


e fabbricare Timbri di vera gomma 
colle Macchine del Sistema Brevettato 


ZaNI G. M. 
Corso Porta Romana 16 — MILANO 
Premiata o priv. FABBRICA DI TIMBRI con Brevsiti d' Invenzione 
FONDERIA DI CARATTERI E MACOBINE TIPOGRAFICHE 


LUCE CENTIMETRI 


0G 


PRESSE TIPOGRAFICHE 


18 X1012L 38 
28 112 X1512> 98 
35 x 25 » 125 
50 X35 > 25) 


Queste Presso tanto rinomate per la loro utilità, 
premiate allo Esposizioni di Milano e di Torino, ven- 
gono raccomandate a tutti gli uffici pubblici, Banche, 
Caso di Commercio, Istituti privati, librai ece. Nello 
lire 125 95 sono comprese undici cassette contenenti 
undici caratteri completi e differenti di un tota'e di 
pezzi diecimila, margingtura, filetti ed interlinee, tutti 
gli accessori e cassa imballaggio. In quelle da L. 250 
ì pezzi souo ventimila oltre ai relativi filetti, margi- 
natura, interlinee e tutti gli accessori: il solo porto 
sta a carico del committente. Quelle da L. 38 oltre 
agli accessori occorrenti, posseggono una elegante cas- 
setta a scomparti, contenente caratteri. fregi. filetti, eco. 
Macchine è pedale Americano LIBERTY per sole 
Lire 800 — Luce 38 X 32. 

Macchine Veloci da L. 110, 190, 260, 440 con accessori 

e caratteri. 


Macchino Celerissime da I. 150 © 220, con accessori © caratteri. 
Cassette Tipografiche da L. 2, 8, 5, 7, 10, 12, 20, 25, 30, e 42. 
Timbri in vera gomma elastica ed îu metallo d' ogni specio, 
IMPIANTO DI FABBRICRE DI TIMBRI 
3 cor sistema ZINI C. M. PRIVILEGIATO 8 PREMIATO 

Acquistando una delle suddescritte presse 0 macchine tipografiche, coi caratteri, filetti, marginatu- 
ra, eco. che ad esse vanno uniti, si potrà fabbricaro timbri di vera gemma elastica, acquistando però. 
una Macchinetta per vulcanizzare }a gomma, il costo minimo della quale è di Lie ©85 con "i 
e relativa istruzicne. In tal maniera colla tipografia si avrà anche la fabbrica di timbri. 

Si accettano offerte per l’ impianto di Succursali ed agenti in tutte le città d' Italia. 

Si spediscono GRATIS i manifesti — Non si risponde agli scritti se non portano ordinazioni ac- 
compagnato dall'importo, 0 da un approssimativo quando non si conosca il preciso costo dell'articolo. 

Non si co' fonda gli articoli gurantiti di perfezione di questo premiato © privilegiato Stabilimento con: 
quelli doszinali spacciali dugli imitatori e girovaghi. Si diffidi della provenienza ed esattezza delle Presse 


è Macchine se non portano impressa la dichiarazicne di perfezione colla firma autografa ZINI O. Me 
lENTENI ET IET piicc Piiirre 


| GAETANO MARCHI 
| 


FERRARA 
VIA PORTA RENO NUM. 47, 17° E 19 


AVVISA 


la sua «lientela che tiene un copioso deposito con vendita all’in- 
grosso ed al dettaglio dei seguenti materiali da costrazione : 


Mattonelle e quadrettoni per pavimenti e disegni variati. 
Mattoni e terra refrattari inglesi. 

Cementi Portland esteri e nazionali. 

Calci idrauliche diverse. 


Tiene inoltre un grande deposito di stufe, franklin, cucine econe 
miche e caloriferi, ed eseguisce qualsiasi lavoro in cemento, garar 
tendone la solidità e durata. 


n 
F x 7 R] 

ANTICA FONTE PEJO 
ACQUA FERRUGINOSA — UNICA PER LA CURA A DOMICILIO 
Medaglia alle Esposizioni 
di Milano, Francoforte (sul meno), Trieste, Nizza, Torino 
NOTA IMPORTANTE 

Il Sig Bellocari di Verona prece in affitto dal Comune di Pejo una Fonte» 
alla quale il Governo, a gsranzia del pubbiico, imnosa il ume di FonrANINO« 
di Piso per distinguerla dalla r.nomata ANTICA FONTE DI PEJO dove da secoli 
vi sono gli Stabilime ti di cura. 

Il Bellocgri noa avendo mercio della detta Acqua per la sua inferiorità, 
e offrendola col suo vero noma, inventò di sostituire sulle etichette delle bot- 
tiglio e sui stampati quello di Unica VERA FONTE DI PEJO conservaudo, per 
ia legalità, sila capsula il nome di FONTANINO :n carattere microsco ico onde- 
non sia veduto. Con questo cambiamento i soi depositari si permettono dis 
venderia por Acqna dell'ANTICA FONTE DI PEJO a ch: domanda loro semplice— 
mente ACQUA PEIO avendone mergior guadagno. 

Onde togliere ai ventitori dell'Acqua del Balloraci la possibirità d’ingan— 
pare îl pnbbrico, la rotroseritta Direziona prega di onisdere sempre Acqua 
dell’ ANTICA FONTE DI PEJO ed _es:gere cha ogni bowigla abbia etichetta e: 
sananla con 80%"% ANTICA FONTE-PEJO-BORGHETTI La Direziona C. BORGHRTTI: 


Non più restringimenti uretrali. 

Guarigione garantita in 20 0 30 giorni, mediante i Confetti vegetali Costanzi, in sosti» 
tuzione delle Candelette. I medesimi segregano inoltee le arenelle, tolgono i bruciori ure- 
trali, vincono i flussi bianchi delle donne e sanano mirabilmente le goccette di qual- 
siasi data, siano pure ritenute incurabili. 

Effetto constatato da una eccezionale collezione di oltre 2 mila attestati fra lettere di 
ringraziamenti di ammalati guariti e certificati medici di tutta l'Europa ce itrale, atte- 
stati visibili metà in Parigi Boulevard Diderot numero 38 ed in Roma Via Rattazzi 
numero 26 e metà in Napoli presso l’autore professor A. Costanzi, Via Mergellina 
N. 6, vicino al Dazio e garantito dallo stesso autore 4 l'inereduli col pagamento dopo 
la guarigione con trattative da convenirsi. — Scatola da 50 confetti, atti allo stomaco 
anche il più delicato con dettagliata istruzione L. 3. 80. 

Vendila presso lutte le buone Farmacie e Drogherie del Regno esigendo scru- 
[portale in ciascuna scatola un'etichetta dorata colla firma autografa in nero del- 
"inventore. 

In Ferrara presso la Farmacia FILIPPO NAVARRA Piazza Commercio, che ne fa 
spedizione nel regno mediante aumento di cent. 50 pel pacco postale. 


me 


